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RELAZIONE DEL CONSIGLIO D ’AMMINISTRAZIONE

Nel presentare il bilancio dell’esercizio 3 972, si ritiene privo di interesse — stante l ’avve
nuta abolizione delle imposte di consumo -— soffermarsi sui consueti dati statistici relativi 
all’attività tecnica di gestione di quel tributo.

È, tuttavia, utile sottolineare che nel 1972 l’azione dell’Istituto ha avuto un ulteriore 
notevole impulso avendo realizzato una riscossione di tributi per 130 miliardi, di fronte ai 
119 miliardi riscossi nel 1971, con una differenza in più di ben 11 miliardi.

Nei proventi lordi di gestione si è realizzato un incremento di oltre 3 miliardi, nettamente 
superiore all’aumento delle spese di esercizio che è stato contenuto in circa un miliardo e 
700 milioni, di cui 1 miliardo e 500 milioni per il personale.

L ’aumento riscontrato nelle spese di personale è principalmente derivato dallo scatto 
di 13 punti di scala mobile, dagli aumenti tabellari dovuti per il 1972 in applicazione dello 
accordo sindacale 9 gennaio 1970, dagli aumenti per scatti di anzianità (compresi quelli con 
effetto reatroattivo derivanti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336), di alcuni aum enti contribu
tivi e, infine, da un sensibile aumento del costo del personale comunale alle temporanee di- 
p endenze dell’Istituto.

Nel complesso, la gestione propria dell’Ente ha avuto nell’anno 1972, un andamento ecce
zionalmente favorevole che avrebbe consentito di chiudere un bilancio attivo per ben due m i
liardi e 800 milioni, al lordo dei connessi oneri fiscali, risultato che è il più elevato, mai rag
giunto fin dalla costituzione dell’Ente.

Si è dovuto, però, imputare al bilancio il fortissimo onere derivante dall’applicazione 
della legge 24 maggio 1970, n. 336 che, nel disporre i noti benefìci a favore dei dipendenti 
ex combattenti, ne pone il costo a carico degli enti datori di lavoro.

Questo onere è particolarmente gravoso per l’Istituto in quanto le richieste degli ex com
battenti di fruire dei benefici della legge n. 336, in conseguenza dell’abolizione delle imposte 
di consumo e per effetto delle norme agevolative per l’esodo volontario di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649 si sono tu tte  concentrate nell’esercizio 
1972, mentre — senza queste circostanze incentivanti — si sarebbero sicuramente diluite 
nel tempo e l ’onere relativo si sarebbe, comunque, dispiegato con una certa gradualità a ttra 
verso un notevole numero di anni.

Inoltre, l ’avvenuta abolizione delle imposte di consumo e la conseguente cessazione della 
attività dell’INGIC in questo settore, costringe ad imputare al bilancio in esame l ’intero costo, 
non potendosi rim andarne il carico agli esercizi futuri.

Anche per questo verso l’incidenza degli oneri della legge n.336 si presenta eccezionalmente 
pesante a differenza di quanto avviene per gli altri enti che continueranno nel futuro la loro 
normale attività.

In  concreto, salvo possibili rettifiche in sede di materiale liquidazione, l ’onere è stato 
preventivamente calcolato in complessive lire 7.885.387.965.

A questo ingente importo si è pervenuti anche a causa delle ripercussioni che, sui benefici 
della legge n. 336, vanno ad avere le norme agevolative contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica n. 649. Tale costo conseguenziale dei benefici concessi con il citato decreto 
non può non far carico allo Stato e del relativo importo, preventivamente determinato in 
lire 3.302.185.906, verrà chiesto rimborso allo Stato stesso non appena potrà procedersi ad 
un suo definitivo accertamento.
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Con tale presupposto l'accennato importo di lire 3.302.185.906 è stato posto nell’attivo 
del conto perdite e profitti quale partita rettifìcativa del costo lordo posto nel passivo del 
conto medesimo.

L ’incidenza netta in bilancio del costo dei benefìci combattentistici è stata, pertanto, 
di lire 4.583.202.059.

A parziale copertura di questo onere è stato riportato nell’attivo del conto perdite e pro
fitti l ’accantonamento di lire 320.000.000 effettuato nel 1971 al titolo di che trattasi.

Per cui il risultato netto di bilancio è stato in definitiva influenzato dall’onere in questione 
per lire 4.263.202.059.

Nonostante un così rilevante gravame, indipendente dalla volontà e dalle possibilità 
operative dell’Ente, la perdita di esercizio risulta contenuta nel minor importo di 
lire 1.431.599.170 essendo stata la differenza di lire 2.831.602.889 compensata dai proventi 
netti di esercizio.

I l  contenuto della perdita entro questi limiti è, ovviamente, subordinato all’accoglimento 
della tesi dell’Istituto per cui la parte degli oneri della legge n. 336 derivante, come diretta 
ripercussione, dai benefici di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 649 debba fare 
carico allo Stato.

La perdita, poi, potrà essere diminuita dai proventi che l’Istituto potrà realizzare in futuro 
in sede di liquidazione dei rapporti con i Comuni serviti non esclusa una parziale rivalsa — nei 
loro confronti — degli oneri della legge n. 336.

Nell’attesa di poter definitivamente accertare, la reale, effettiva consistenza degli oneri 
in argomento, il deficit di bilancio, nel ripetuto importo di lire 1.431.599.170, viene riportato 
a nuovo, con riserva di provvedere alla sua copertura negli esercizi futuri attingendo dai 
proventi che potranno ulteriormente essere conseguiti, come sopra accennato, e dai fondi di 
riserva che risulteranno disponibili.

Altre soluzioni saranno, poi, possibili se — come è auspicabile — verranno attribuiti 
all’INGrIC nuovi compiti che gli assicurino una normale attività futura.

Roma, 12 luglio 1973
I l  C o n s i g l i o  d i  A m m i n i s t r a z i o n e
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RELAZIONE DEL COLLEGIO D E I REVISORI

Signori Consiglieri,

il Collegio dei Revisori ha esaminato il bilancio dell’esercizio 1972 che si chiude con i 
seguenti risultati riassuntivi:

S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e

A t t i v i t à .................................................................................................   L. 14.212.572.100

P a s s iv ità ..............................................................................................................  » 15.644.171.270

P erd ita . . . L. 1.431.599.170

C o n t o  p e r d i t e  e  p r o f i t t i

Rendite e P ro f i t t i ...............................................................   L. 27.032.927.229
Spese e Perdite  ................................................................................   » 28.464.526.399

P erd ita . . . L. 1.431.599.170

I l bilancio ha risentito il peso del forte e straordinario onere derivante dalla legge 24 mag
gio 1970, n. 336 sui combattenti, per il maggiore trattam ento di pensione e di liquidazione 
am montante a ben 4 miliardi e 583 milioni, al netto dell’onere di lire 3.302.000.000 che si 
ritiene a carico dello Stato in quanto rappresenta l’incidenza del decreto dèi Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649 sui benefici della citata legge n. 336, incidenza che rientra 
nel maggiore onere finanziario che l ’articolo 23 dello stesso decreto del Presidente della Repub
blica pone a carico dello Stato.

Il Collegio condivide le decisioni dell’Amministrazione di non gravare il bilancio con ulte
riori quote di riserva e di svalutazione, salvo il reintegro del Fondo Ammortamento Mobili 
e Macchine per il limitato importo di lire 636.851, di guisa che la consistenza contabile di 
questa voce si mantenga per memoria a lire 1.

I  dati esposti in bilancio sono conformi alle scritture contabili le quali — come si è avuto 
modo di accertare nelle verifiche effettuate nel corso ed a fine esercizio — sono state tenute 
con regolarità. Esse rispecchiano una gestione eccezionale che ha dovuto sopportare il carico 
degli ingenti oneri di cui sopra e che si chiude con un deficit pur esso eccezionale 
di elevata entità.



I l  Collegio si è soffermato su questo deficit in relazione anche al disposto dell’articolo 26 
dello Statuto e concorda con la proposta dell’Amministrazione di rinviare a nuovo la perdita, 
anche in considerazione che eliminato l’onere delle spese di personale (sia per quanto attiene 
le esigenze ordinarie, sia per l ’applicazione della legge n. 336 per la parte a carico dell’Istituto), 
con il passaggio delle unità lavorative allo Stato la gestione 1973, in base agli elementi finora 
disponibili, pur non potendosi più contare sui proventi ordinari delle gestioni delle imposte 
di consumo, si presenta più equilibrata e suscettibile di un ripianamento del deficit attraverso 
l’incasso dei residui aggi e di interessi, nonché attraverso l’assorbimento di accantonamenti 
e di riserve le cui funzioni vengono in parte a cessare (fondo rischi, fondo oneri differiti di 
personale). Ciò, beninteso, se gli oneri della citata legge n. 336 resteranno contenuti nella indi
cata cifra di 4 miliardi e 583 milioni, al netto della somma di lire 3 miliardi e 302 milioni a 
carico dello Stato. Se per pura ipotesi anche questo ultimo importo dovesse essere fatto gra
vare sull’Ente, si porrebbe in serio pericolo la consistenza stessa dell’Istituto.

Da ultimo, il Collegio, nell’esprimere il proprio avviso favorevole, per l’approvazione 
del bilancio, non può esimersi dal ripetere quanto osservato dalla Corte dei Conti in sede di 
relazione al Parlamento sui bilanci 1961-64 e ribadito dalla stessa Corte per i bilanci 1966 
e 1967 nonché dal Collegio dei Revisori nella relazione al bilancio 1970, cioè la necessità di 
dismettere la partecipazione alla S.E.I.M. i cui compiti non rientravano nei fini istituzionali 
dell’Istituto.

Roma, 9 luglio 1973
I l  C o l l e g io  d e i  R e v i s o r i
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